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D A L L'I N T E H N O E D A L L'È S T E 
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LA DENUNCIA DEL COMPAGNO ALBERGANTI AL SENATO 
i • • > e 

M 

La piccola e media industria soffocata 
dalla politica dei grappi monopolistici 

i t i -1 

L'IFl FIAT conttoUa 153 aziende e distrugge ad una a una tutte 
Je industrie concorrenti - I discorsi di Emilio Lussu e Adinolii 

Dichiarazionic di Tramali 
sul controllo atomico 

•»X. " • r J 

Col discorso pronunciato ieri al 
Senato dal compagno ALBERGAN­
TI la classe operaia del Nprd è 
intervenuta direttamente nei di­
battito sul nuovo governo. 

Alberganti ha iniziato rilevando 
come nella vita economica di Mi­
lano si rifletta in modo evidente 
la vita economica generale del 
paese; a Milano è attualmente ca­
ratteristico il fatto che la media e 
piccola industria viene minacciata. 
ostacolata e fatta arretrare dalla 
politica dei grandi monopoli e in 
particolare dal gruppo IFI-FIAT 
L'ered'tà assunta dal nuovo gover­
no si può cosi riassumere* alcune 
grandi fabbriche chiuse — dall'I­
sotta alla Caproni — decine di 
medie e piccole aziende fallite, li­
cenziamenti massicci che hanno 
portato a CO mila i lavoratori me­
tallurgici disoccupati nella provin­
cia di Milano, Tra le cifre della 
disoccupazione desta particolare 
impressione quella relativa ai gio­
vani: più di 20 mila che non hanno 
mai potuto trovare lavoro. 

La crisi della piccola e media 
Industria si manifesta a Milano con 
una forte diminuzione delle ven­
dite, in parte anche dovuta alla 
importazione di macchinari esteri. 
e con le sempre crescenti difficoltà 
di pacamento- i protesti cambiari, 
solo nel comune di Milano, sono 
passati da 24.377 nel 194»? (importo 
lire 8R7.327.000) a 138.243 a tutto 
il mese di ottobre del 1949 (im­
porto. lire 5 miliardi e 700 milioni). 
Per Milano, la cui struttura econo­
mica è tutta intessuta sulla vita del 
commercio, un fenomeno simile 
assume evidentemente un'impor­
tanza gravissima: ne soffrono gli 
operai, gli impiegati, l negozianti. 
I fallimenti sono quadruplicati in 
un anno. La stessa Camera di Com­
mercio. nelle sue ultime relazioni 
mensili", non ha fatto che sottoli­
neare in tono seniore più allar­
mato la gravità della situazione 
non editando a parlar chiaro al 
Governo. 

E s e m p i c o m m o v e n t i 

In questa situazione i lavoratori 
hanno dato commoventi esempi di 
consapevolezza nel sacrificio e di 
solidarietà nella lotta: ridotti senza 
salario da vari mesi, quelli della 
Caproni non esitarono — in un 
estremo tentativo di salvare l'a­
zienda — a rinunciare ai più mo­
desti acconti: lo stesso hanno'fatto 
gli operai dell'Isotta Frasehini: e 
quelli della Breda e dell'Innocenti 
— gli uni alle soglie del licenzia­
mento, gi altri coi loro magri salari 
— sottoscrivevano somme indenti 
per acquistare ossigeno e manga­
nese indispensabili per continuare 
il lavoro alla Breda, quando la di­
rezione l'aveva abbandonta. Alla 
sezione quinta della Breda si ini­
ziò un giorno la costruzione di un 
grande quadrimotore: il progettista 
Zappata chiese l'intervento di Al­
berganti per ottenere dagli operai 
sacrifici tali che permettessero la 
costruzione dell'apparecchio nelle 
difficili condizioni del momento. 
Gli operai non esitarono a fornire 
tutto il loro sforzo maggiore e 
l'apparecchio fu costruito, ma in­
vano. La sezione quinta è chiusa e 
oggi il campo di aviazione inter­
continentale della Malpensa vicino 
a Milano viene inaugurato dall'am­
basciatore americano con apparec­
chi americani. 

Passando a criticare in modo spe­
cifico l'operato del FTM il senatore 
Alberganti ha rilevato il modo ar­
bitrario con cui sono stati erogati 
e distribuiti a Milano da quell'ente 
40 miliardi: a parte i ritardi nelle 
erogazioni — ritardi talvolta deci­
sivi per la morte dell'azienda me­
desima — il compagno Alberganti 
ha elencato i casi in cui tali ero­
gazioni avvenivano a condizione di 
licenziare parte delle maestranze: 
alla Caproni fu conce?'» nel gen­
naio del *48 un miliardo e mezzo 
a patto che venissero licenziati 
1.200 lavoratori; all'Isotta, nel lu­
glio. la stessa cifra è servita p 
pagare il licenziamento di 1.300 
lavoratori, mentre alla Breda. nel­
l'agosto ^orso. ner 5 miliardi si 
sono dovuti allontanare dalla fab­
brica 3 mila operai. 

Eppure alla FTAT — impresa «n-
ra e quindi esclusa per norma dal­
l'orbita dei finanziamenti del FTM 
— questo ente ha npwifo un finan­
ziamento di 12 miliardi. 

A questo punto Alberganti ha 
ricordato la riunione che si e svol­
ta a Milano, in Prefettura, tra ope­
rai. industriali e parlamentari, nel 
momento cruciale del'a crisi: « R i ­
cordo — ha detto il compagno 
Alberpanti — le parole di un ope­
raio della Castlflioni — fabbrica 
che non esiste più — che si esnri-
meva cosi- " Perchè voiptp chiudere 
la no*tra fabbrica? Fs«si è un gio­
iello dì meccanica modcrnn. è un 
gioiello r»er la sua organizzazione 
e per i suoi tecnici, per la panacea 
e l'alta ovalità degli onerai che 
vj lavorano: nerchè volete e h i u ^ r -
la? "*. Signori del Governo' Voi 
non comoi-erMei-pte m^i oneste co­
se, voi non farete mai simili con­
siderazioni tirrene bi.«o?na sentire. 
avere a cuore gli intere*" della 
ro«tra industria e della no'rtra na-

Vione. e non colo gli intere**? dei 
grandi capitalisti, mn della <*ia«e 
oDcraia e dei lavorato1-' ». fVfrìt-
simì ooploutó a sìnistrn). 

Il monopolio IFI-FIAT 
Alberganti ha rilevato quindi la 

situazione favorevole che invece si 
manifesta nell'industria ' torinese, 
legata com'è direttamente all'esi­
stenza del gruppo monopolistico 
IFI-FIAT che controlla 150 aziende, 
detenendo pacchetti d'azioni che 
spesso raggiungono il 100 per cento 
dell'intero capitale. A Milano l'IFI-
FIAT controlla SI aziende e attual­
mente esso si distingue per i ten­
tativi spesso riusciti di accentrare 
nelle sue mani il controllo dei vari 
settori della meccanica e della si­
derurgia, di quei settori, cioè, at­
traverso i quali si controlla - lo 
Stato stesso. - > * 

Riassumendo le propria conside­
razioni, i l compagno Alberganti ha 

rilevato poi nell'attuale situazione 
due motivi fondamentali: primo, la 
tutela dei monopoli americani che 
è interessata al regresso strutturale 
della nostra industria. Secondo, Il 
predominio della Confindustria e la 
politica di classe che, legandosi 
alla tutela americana, viene attuata 
dal Governo di De Gasperi. « Do-
n«.gani e Volpi sono morti — ha 
esclamato Alberganti — ma sono 
ben vivi ed operano i Valletta, i 
Pirelli, i Mazzini, i Costa! ». Co­
storo dominano all'interno della 
Confederazione; chi non accetta le 
loro imposizioni è espulso e questo 
comporta la perdita ael credito 
bancario e di tutte le facilitazioni 
che può offrire chi domina lo Sta­
to, il Governo, le Banche. E* il 
Governo che ha voluto e vuole 
questo per gettare sulle spalle dei 
lavoratori tutte le spese della guer­
ra passata, della ricostruzione e 
della crisi. « Alla politica di aiuto 
dj classe proveniente dall'America 

ha detto Alberganti con forza — 
corrisponde la brutale politica di 
classe del governo, cioè la politica 
del grande capitale nazionale e 
straniero.». 

Questa politica e qutsti metodi 
— ha continuato Alberganti — non 
risolvono i problemi economici e 
sociali, ma al contrario li aggra­
vano, aprono dei conti che evi­
dentemente presto o tardi si devo­
no pagare. Per risolvere la situa­
zione il sen. Alberganti ha indicato 
la politica economica indipendente 
e produttivistica, rivolta ad accre­
scere il livello di vita delle masse 
popolari, che il piano della CGIL 
propugna e si impegna ad attuare. 
Occorre nazionalizzare — come è 
detto nella Costituzione — deter­
minate imprese che si rifericsonp a 
fonti di energia o a situazioni di 
monopolio. « Ma non sarà questo 
governo ha concluso il compagno 
Alberganti — che potrà 0 vorrà 
questo articolo della Costituzione. 
Per questa e P e r altre considera­
zioni noi continueremo a condurre 
la lotta contro l'attuale governo, 
dentro e fuori dal Parlamento ». 
(Applausi prolungati dai banchi di 
sinistra e moltissime congratula­
zioni ». 

Il sen. ADINOLFI (PSI) ha con­
tinuato quindi nell'attacco al Go­
verno, provocando vivaci scatti di 
rabbia nell'on. De Gasperi che 
aveva invece ascoltato gelidamente 
i l .discorso di Alberganti; Adinolfi 
ha illustrato ampiamente un pro­
prio ordine del giorno sui lavori 
pubblici essenziali per le regioni 
meridionali. 

E» stata poi la volta di GASPA-
ROTTO (gruppo misto), che tra 
l'altro ha riaffermato con forza il 
comune dovere di mantenere saldo 
Il prestigio delle forze della Resi­
stenza, che sono rappresentate dal­
l'esercito e dalle formazioni po­
polari. 

Il sen. Emilio Lussu (PSI) ha 
quindi preso la parola sottolinean­
do dapprima il fatto che De Ga­
speri non ha più potuto servirsi 
delle sue arti manovriere perchè 
la crisi non è nelle Camere ma 
nel Paese. DODO aver rilevato la 
brutta fine della socialdemocrazia 
saragattiana e preconizzato il fal­
limento di Romita, l'oratore si è 
diffuso a lungo sulla progressiva 

fascistizzazione della classe diri­
gente italiana, sulla scia di quella 
americana. 

« Lo Stato Maggiore Americano 
— ha affermato Lusso — apprezza 
la Spagna come via di litirata pur 
considerando n nostro esercito alla 
stregua di una compagnia di guar­
die campestri .». 

Il sen. Lussu ha asserito boi che 
il fallimento della politica s inei i -
c^na nel nu.ndo è -jd ii"«'ura "ia-
m o r c o ; allo scacco ricevuto in 
Cina il Dipartimento di Stato sia 
per aggiungere uno scacco in In­
docina. Lussu ha concluso affer­
mando che l'antisovietismo e l'anti­
comunismo sfociano inevitabilmente 
nel fascismo. 11 dilemma non è 
quindi fra democrazia e comunismo 
ma tra fascismo e democrazia: la 
democrazia è con il comunismo. 

La morte del compagno 
Luigi Viana 

BIELLA. 23 — All'età di 54 anni. 
dopo a\er speso tutta una vita per 
la causa della classe operala alla qua 
le apparteneva, si è spento 11 com­

pagno Luigi Vlana, Segretario della 
Sezione Biella-Centro e membro del 
Comitato Federale di Biella del no­
stro Partito. Il compagno Vlana era 
un veochlo militante del Partito so­
cialista prima e comunista poi Co­
nosciuto sotto 11 nome di « Clvli » 
emigrò per continuare a svolgere la 
sua attività rivoluzionarla prevalen­
temente in Francia. Allo scoppio del. 
ta guerra civile In Spagna accorse a 
far parte delle Brigate Internazionali. 

Tornato In Francia, poi in Italia 
scontò vari anni di carcere e di con­
fino sino alla caduta del fascismo. 
L'otto settembre del '43 ebbe l'Inca­
rico di Intendente delle prime Bri­
gate garibaldine biellesl Dopo la Ll-
ber07lone fu Secretarlo della Fede­
razione di Aosta Tornato a Biella. 
assolse l'incarico di Ispettore della 
Valsesla e da ultimo, già minato dai 
male che doveva portarlo olla morte. 
ricopri la carica di Segretario della 
Sezione di Biella-Centro e membro 
del Comitato Federale e dell'Esecu 
tlvo della Federazione comunista blel-
lese e valseslana. La morte del com­
pagno Vlana ha suscitato U profon­
do cordoglio del comunisti e di tutti 
1 lavoratori del Blellese. 

I funerali avranno luogo a Candelo 
sabato prossimo. 

Il Presidente respinge le solle-
olUxloni del Congresso per la 
presentazione di nuove proposte 

'] WASHINGTON, 23. — ^Truman 
ha dichiarato oggi di « n o n vedere 
alcuna ragione per un nuovo ap­
proccio verso l'U.R.S.S. sulla que­
stione del controllo internazionale 
delle aiml atomiche». Con queste 
dichiarazioni il •Presidente degli 
Stati Uniti ha respinto le solleci­
tazioni del Congresso perchè gli 
U.S.A. " si decidano a presentare 
nuove proposte sulla questione del 
controllo dell'energia atomica. 

Sulla questione dell'energia ato­
mica ha brevemente parlato oggi 
anche il Segretario di Stato. 

Nel corso della sua deposizione 
dinanzi alla Commissione senato­
riale per gli Affari Esteri, Acheson 
ha detto che gli ultimi sviluppi 
della questione dell'energia ato­
mica accrescono le difficoltà del­
la situazione mondiale. Tra l'altro 
Acheson ha affermato di non ave­
re alcuna intenzione di promuovere 
un piano d'aiuti per l'Asia sud-
orientale sul tipo dell'E.R.P. Tut­
tavia una missione economica ame­
ricana si recherà Immediatamente 
in Indocina per esaminare la que­
stione degli «a iu t i» degli Slati 
Uniti al governo di Bao Dai. Il 
Segretario di Stato ha poi detto 
che la questione dell'invio di un 
« ambasciatore straordinario degli 
Stati Uniti in Estremo Oriente >» è 
allo studio, ma si è in attesa, pri­
ma di prendere una decisione, del 
ritorno a Washington di Jessup. 

Acheson inoltre si è rifiutato di 
pronunciarsi sulla questione degli 
eiuti a Formosa. 

STATO D'EMERGENZA NELLA MPlTALH ERITREA 

Altri due morti air Asinara 
in nuovi episodi di violenza 

La polizia apre il fuoco sui dimostranti - Incendi e devasta' 
zioni nei tjuartieri indigeni - Morti abbandonati nelle vie 

ASMARA, 23. — Nuovi episodi 
di violenza si sono verificati oggi 
all'Asinara, ' e in particolare nei 
quartieri non europei, dove gruppi 
di dimostranti hanno assalito e in­
cendiato case e negozi di elemen­
ti musulmani Gli incendi hanno 
re^o più volte necessario l'inter­
vento dei pompieri in diverse zone 
r.:c:.trc Ir. polizia ha circondato e 
isolato, con l'appoggio di truppe 
britanniche, i quartieri non eu­
ropei 

Nel corso degli incidenti la po­
lizia ha aperto il fuoco, provocando 
la morte di due persone e il feri­
mento di alcune altre. Altri feriti 
si sono avuti in seguito al lancio 
di bombe a mano. 
- I danni provocati dagli incendi 
sono gravi. Centocinquanta dimo­
stranti, secondo un annuncio uffi­
ciale della polizia, sono stati arre­
stati negli ultimi tre giorni. La 
Commissione dell'ONU, incaricata 
di effettuare un'inchiesta sulle 
aspirazioni della popolazione cri­
tica e il cui arrivo all'Asinara ha 
coinciso con una recrudescenza 
dell'attività degli sciftà, ha dira­
mato un appello chiedendo che la 

pace venga ristabilita. La Commis­
sione ha anche annunciato che sa­
rà condotta una Inchiesta 6ull'orÌ-
gine dei torbidi. 

Secondo notizie non ancora con­
formate dopo gli scontri di questa 
fera il numero totale delle vittime 
negli ultimi due giorni sarebbe sa­
lito a 41. 

In seguito ai nuovi tumulti le 
autorità di polizia britanniche han­
no proclamato lo stato di emer­
genza e hanno ordinato agli agenti 
di sparare a vista sugli indigeni che 
si trovino per le strade durante il 
coprifuoco. Frattanto, in seguito 
alle continue sparatorie, la popo­
lazione. sebbene sprovvista di vi­
veri e dì acqua, si è barricato nelle 
case. Per la prima volta morti 
maomettani sono 6tati lasciati in­
sepolti nelle 6trade, contro ogni 
tradizione perchè la gente ha pau 
ra di uscire di casa. 

Nel pomeriggio un maomettano 
di nome Haj Ibrahlm è stato pugna 
lato in mezzo alla strada. Quando 
la polizia è giunta sul posto gli as­
sassini stavano cercando di taglia­
re il braccio sinÌ6tr0 della vittima 

IL GOVrRNO FRANCESE SI ALLEA ALL'ASPlRAN lE DUTArORE CONfRO LE ISHTUZIONI REPUBBLICANE 

L'Humanilé denuncia un cnmplulto Bidaull-De Gaulle 
per insediare il generale alla presidenza della Repubblica 

Grandioso slancio del movimento popolare in atto - Verso lo sciopero a oltranza nella 
regione parigina - L'unità di tutti i lavoratori risponde ai criminosi progetti dei fascisti 

Attualmente pattuglie di polizia 
e di soldati e autoblindo britanni­
che perlustrano continuamente le 
vie cittadine e la vita economica 
della città è completamente paraliz­
zata: i negozi sono chiusi e nessu­
no circola per le strade. 

Le voci che attribuiscono l'origi­
ne dei disordini a ben determinati 
circoli politici, interessati a tende­
re Impossibile il lavoro della com­
missione dell'ONU incaricata di 
effettuare l'inchiesta sulla situa­
zione politica e sociale dell'eritrea, 
si vanno facendo sempre più con­
sistenti. E' chiaro che gli stessi am­
bienti sotto la cui protezione e con 
la cui complicità è stato organizza­
to Il banditismo politico negli ul­
timi mesi, temono il risultato di 
una approfondita indagine the. 
sotto il velo del terrore lancia'o 
sull'Eritrea consenta l'affiorare 
delle reali aspirazioni della popo­
lazione. 

Da Mogadiscio 5i apprende in­
tanto che il piroscafo « Assiria >• 
è giunto stamane con il secondo 
contingente del <• Corpo italiano di 
sicurezza ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nea l'Ispirazione americana: 11 '- go-
PARIGX. 23. — Un complotto pre- v e r n o d e B u s t a t l U n l t t appoggereb-

parato dal generale De Gaulle per 
impadronirsi del potere con l'aiuto 
dell'atuale Primo Ministro Bldault. 
è stato svelato stamane daU'ifuma-
nlfé, organo del Partito Comunista 
Francese. Il plano consisterebbe nel 
compromettere pubblicamente l'at­
tuale Presidente della Repubblica. 
Aurlol nel dilagante scandalo del ge­
nerali: dopo di che De Gaulle ver^ 
rebbe insediato, ccn un colpo di 
forza al posto di Capo dello Stato. 
Le squadre armate del partito golli­
sta entrerebbero In azione mentre 
una vasta operazione poliziesca ver­
rebbe scatenata per decapitare con 
un sol colpo le organizzazioni ope­
raie e democratiche. 

Il generale Blllotte. che si è recen­
temente dimesso dalla carica di rap­
presentante militare francese pres­
so le Nazioni Unite ed è rientrato 
In Francia, ha lasciato l'esercito per 
dedicarsi esclusivamente alla prepa­
razione del colpo di forza. Nel go­
verno che verrebbe formato egli a-
vrebbe il dicastero della Difesa Na­
zionale mentre Bldault riceverebbe, 
in compenso per la sua complicità 
il portafogli degli Esteri cui ha sem­
pre aspirato. 

Nel complotto non sarebbe estra-

I CONTRATTI AGRARI ALLA CAMERA 

Il governo si rimangia 
gli impegni verso i mezzadri 

Deciso II rinvio alla Commissione 
del successivi articoli della legge 

be la congiura e darebbe 11 benesta­
re al trasferimento In patria delle 
truppe francesi di stanza in Germa­
nia, per permettere loro di prendere 
parte al colpo di stato fascista, seb­
bene smentite nel pomeriggio dal due 
principali Interessati, Bldault e De 
Gaulle, le rivelazioni fatte da 117/u-
manité trovano "conferma* in tutti 
i recenti avvenimenti e nel commento 
che gli osservatori più acuti della 
situazione Interna francese sono sta­
ti costretti a fare. Lo scandalo del 
generali avrebbe già dovuto offrire a 
De Gaulle l'occasione propizia per 
una campagna contro l'intera isti­
tuzione repubblicana. Ma la nomina 
della commissione d'inchiesta e la 
presenza all'interno di essa di un 
deputato comunista intralciano 1 pro­
getti del Generale e del suol com­
plici. La verità corninole, a essere 
conosciuta integralmente e non co­
me qualcuno avrebbe voluto falsata 

tiranno l'ordine di sciopero ad ol­
tranza. Domani anche 1 lavoratori 
dei trasporti della Capitale decide­
ranno l'azione da Intraprendere per 
fare trionfare le loro rivendicazioni 

Leggi, minacce, interventi armati, 
non hanno effetto. Non vi potreb­
bero ebsere sintomi più chiari del­
ia debolezza dell'attuale governo fran 

Indirettamente messe in causa da 
Must sono l'ex Ministro delle Colo­
nie. 11 democristiano Coste-Floret, 
accusato di avere diffuso il famoso 
rapporto del generale Revers, l'ex 
ministro Ramadier, ancora accusato 
di avere più volte soffocato l'affare. 
e sopratutto il deputato soclaldemo-

però per i lavoratori la necessità di 
raddoppiare la loro vigilanza, di bat­
tersi con rinnovato vigore per porre 
fine alle loro sofferenze. 

Scriveva stamane VHumanité, com­
mentando le notizie sul complotto 
De Gaulle-Bldault: « I plani fascisti 
saranno sconvolti perchè a dispetto 

cese. Lo scandalo del generali cor.-!dichiarazioni di Ma«t e contrariamen-
trlbulsce d'altra parte" a svelare agli*te a quanto egli afferma avrebbe co-
occhi di tutti l'Indegna marea di 
corruzione su cui il governo naviga 

cratico Le Trocquer. che stando alle,'-'! tutti gli ostacoli 1 lavoratori rea-

e che travolge Indistintamente tuU 
te le frazioni del blocco americano 
Anche oggi il generale Mast uno 
del principali accusati deponendo da­
vanti alla commissione d'inchiesta. 
ha cercato di difendersi negando la 
maggior parte delle responsabilità 
che gli vengono Imputate e accu­
sando molti del suoi possibili riva­
li. Durante la sua deposizione è en-

nosciuto molto bene il Peyré. 

Mast in imbarazzo 
Mast stesso sotto 11 fuoco di Mia 

delle domande che gli venivano ri­
volte si è più volte contradetto ed 
Impappinato lasciando cosi a tutti 
l'impressione che le accuse portate 
contro di lui siano sacrosante. 

Fango e Incapacità di governare, 
odio del popolo e crisi economica 

°H.n\?.U1. *H . m o d o
t t

d a *"?£? Bi questi chiedeva a Peyré di lr.terve-
oblettm d e l c o ^ o U o gollista St ^ H e r r l o t u n a d e c i s l o _ 
è scoperto cosi che anche il Partito _ ^^^^^ s p o s t ament i nelle al-
del Generale, pronto a presentarsi * ?JÌJr V m t a r l 
come l'incarnazione della virtù, era cariche militari. 

trato In scena anche il nome del p e r quasi tutti gli strati sociali: que-
Presldente dell'Assemblea Nazionale. s t a è dunque la situazione in cui 
11 V-adtcate Herrlot: risulta infatti. jir Francia è stata portata dai sue-
da una lettera dello stesso Mast. che cessivi governi americani. Bldault co­

l i dibattito sulla legge di rifor­
ma dei contratti agrari, nella par­
te relativa alla mezzadria, è con­
tinuato ieri alla Camera. 

Una battaglia aspra — che ha ri­
velato ancora una volta come la 
involuzione antidemocratica abbia 
portato la D.C. a rinnegare anche 
le più moderate posizioni program­
matiche in favore del progresso 
nelle campagne — si è sviluppata 
sull'art. 12 della legge. I compagni 
Grifone e Micel; avevano proposto 
questa formulazione: « I contratti 
di mezzadrìa possono essere tra­
sformati, su richiesta di una delle 
parti, in contratti di affino indi­
viduale e collettivo ». 

I d.c. Lucifredi, Cappi. Marco­
ni, Germani e il ministro Segni si 
sono susseguiti in dichiaraz.oni di 
volo contrarie a questo articolo, 
considerandolo « lesivo del diritto 
di proprietà •- L'articolo è stato 
quindi respinto dai clericali. Ma 
questo è ancora niente: è stato re­
spinto, immediatamente dopo, un 
emendamento del democristiano Pa 
«tore il quale domandava null'al-
tro che il riprìstino dell'articolo 
presentato e suo tempo dal mini­
stro Segni e ora soppresso nel te­
sto della Commissione. Tale arti­
colo del ministro prevedeva che la 
conversione della mezzadria in af­
fitto potesse aver luogo nei pode­
ri per i quali la quota dì riparto è 
fissata al 60Si, ossia per la mezza­
dria povera. Inutilmente l'Opposi­
zione ha posto il Ministro di fron­
te alla sua responsabilità: inutil­
mente Grifone e Miceli hanno ri­
cordato che un tale principio era 
contenuto nel programma del vec­
chio partito popolare; inutilmente 
sono state ricordate le solenni pro­
messe di Segni ai mezzadri tosca­
ni su questo punto, e le dichiara­
zioni programmatiche delle orga­
nizzazioni sindacali liberine. Segni, 
sotto la pressione del sue gruppo, 
si è rimangiato gli impegni ed an­
che questo moderato articolo go­
vernativo è risultato respinto a 
scrutinio segreto. Questo voltafac­
cia — operato dal governo senza 
nessuna giustificazione — confer­

ma in modo sfacciato che la D.C. 
non agisce in conformità di prin­
cipi o di impevni, ma solo di in­
teressi anticontadim. 

Soppresso cosi l'art. 12 tcon 
strettissimo margine di voti, 187 
contro 162). sono 6tati repidamente 
approvati gli articoli successivi. 

A questo punto, in seguito ed un 
accordo intervenuto tra maggioran­
za ed opposizione è stato deciso il 
rinvio alla Commissione dei suc­
cessivi articoli della legge. Saran­
no però dibattuti in assemblea ol­
tre all'intero titolo sesto ed agli 
articoli 32 ter, 15 e 18, articoli fon­
damentali poiché riguardano l'equo 
canone di fitto e i miglioramenti 
fondiari. Le sinistre pur non oppo­
nendosi al rinvio, alla omissione 
dei restanti articcli — per il de­
siderio di non ritardare l'esame 
della legge stessa e data l'esclusio­
ne degli articoli di maggiore im­
portanza — hanno però riconfer­
mato la loro posizione contraria 
alla sottrazione di leggi importan­
ti al dibattito in assemblea plena­
ria. mediante un'interpretazione il­
legittima del regolamento della 
Camera. 

La seduta è stata quindi tolta 
alle ore 19.40 

Un ricevimento per l'anniversario 
dell'Eletto Sovietico 

In occasione Q'el 32.simo anniver­
sario della costituzione dell'Eser­
cito Sovietico l'addetto militare e 
l'addetto navale dell'Ambasciata 
dell'URSS a Roma hanno offerto 
ieri al Grand Ho.el un ricevimen­
to. Erano presenti tra gli altri lo 
ambasciatore sovietico Kostilev con 
la tìgr.ora Kostilev e membri delle 
rappresentanze diplomatiche delle 
Repubbliche Popolari di Ungheria, 
di Romania, di Bulgaria, Cecoslo­
vacchia, Polonia e Albania. 

Al ricevimento sono intervenute 
numerose personalità politiche Ita­
liane e alti ufficiali dell'Eserciio 
Fra le personalità il compagno To­
gliatti, i compagni Longo e Secchia 
e un folto gruppo di altri compagni. 

Invece compromesso nell'affare, aia 
nel suo insieme che attraverso alcu­
ni del suol principali esponenti. La 
propaganda gollista riceveva cosi un 
colpo molto serio. 

De Gaulle ha tentato tuttavia di 
riprendere in mano l'offensiva con­
tro le Istituzioni democratiche fa­
cendo mettere direttamente in cau­
sa da alcuni settimanali controllati 
dal suo Movimento, il Presidente 
della Repubblica, che veniva presen­
tato come uno del protettori del pre­
giudicato Peyré. Contemporaneamen­
te le bande* fasciste del Generale 
Intensificavano la loro attività lan­
ciando tra l'altro una bomba con­
tro un giornale democratico nella 
cittadina di Chateauroux. Bldault da 
parte sua appoggia le manovre del 
Generale con un'attività provocato­
ria sulle cui intenzioni non si pos­
sono avere dubbi. Certo la sua osti­
nazione nel non voler lasciare 11 
governo altro che 11 giorno In cui 
l'Assemblea lo condannerà con mag­
gioranza assoluta aveva destato mol­
ti sospetti, dato che è questa una 
delle condizioni costituzionali per lo 
«clopllmento della Camera auspicato 
da De Gaulle: essa era pure una 
delle claueole del protocollo «eere*o 
Bldault - De Gaulle di cui =1 narlò 
molto alcuni meM fa. 

/ / discorso di S. Etienne 
A ciò si è aggiunto il recente di­

scorso di Salnt'Etlenne, profonda­
mente anti operalo e antidemocrati­
co. Infine \1 sono le recenti mani­
festazioni del suo governo di intona­
zione nettamente fascista: prepara­
zione di leggi eccezionali e super-
scellerate » con cut si autorizza lo 
arresto di chiunque agisca dlrett 
mente contro la guerra e si rendono 
1 prefetti padroni di disporre anche 
delle forze militari dislocate nella 
loro provincia. . ^ 

La notte scorsa l'illegalità delie 
repressioni governative ha raggiunto 
il colmo: alle due del mattino un 
vero esercito di poliziotti (circa 15 
mila) ha occupalo di sorpresa le 
orile me « Renault > e altre fra le 
principali fabbriche metallurgiche In 
sciopero. L'operazione * stata effet­
tuata nel corso della notte per sor­
prendere 1 picchetti dei lavoratori. 
L'agitazione in corso è appoggiata 
da tutti 1 sindacati e si basa su ri­
vendicazioni esclusivamente salaria­
li: l'azione governativa non giustifi­
cata perciò da alcun motivo neppure 
spectoso. si scopre cosi come un 
gesto di estrema gravità. La calma 
con cui 1 lavoratori In sciopero han­
no accolto la spedizione militare 
nella rotte contro le officine indi­
ca però che le minacce hanno ben 
l»oco effetto sulla loro determina­
zione di batterai. Oggi non soltanto 
nessun operalo è ritornato al lavoro 
nelle fabbriche occupate dalla poli­
rla ma ti movimento si è esteso a 
•noitj altre officine mentre 11 refe-
endum ha continuato a dare ovur-
iue risultati largamente favorevoli 

allo sciopero: è dunque con ogni 
probabilità stanotte, che. sulla base 
del voto, 1 Sindacati parigini impar-

Herriot si è affrettato a smentire. 
dichiarando di non avere mal avuto 
rapporti con l'avventuriero 

me 1 ceti reazionari che egli rappre­
senta si sente ormai Incapace di con­
trollare a lungo la situazione, capi­
sce che 11 popolo può avere presto 
la vittoria: il passaggio al fascismo 
appare In queste condizioni alla rea­
zione francese come l'unica via di 

Altre personalità direttamente o salvezza. Da ciò i complotti. Da ciò 

lizzeranno la loro unità.» Oggi la vi­
gilanza è Indispensabile. Di fronte 
al complotto fascista che viene pre-
oarato con la complicità del gover­
no 11 paese repubblicano deve ve­
gliare, unirsi e prepararsi alle neces­
sarie risposte ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Dibattito sull'appello di pace 
all'Assemblea cecoslovacca 

PRAGA. 23 (Tass). — L'Assemblea 
nazionale cecoslovacca si è riunita 
Ieri in sessione speciale per discu­
tere le proposte del Comitato perma­
nente del partigiani della pace. 

Le tribune del pubb". co erano af­
follate di op«sml e contadini. Pre­
senti alla seduta eraro pure: l'am­
basciatore sovietico Silln. i rappre­
sentanti diplomatici delle Democra­
zie popolari e altri ospiti stranieri, 
come pure 1 lavoratori della cultura alle 9 

IL PROCESSO GRAZIANI 
(Continuazione dalla prima pagina) 
conosciuto solo il contenuto di 
quello che riguardava l'armistizio. 
Non ascoltò nemmeno il discorso 
i i Mussolini da Monaco né ven­
ne a conoscenza dei bandi che il 
comando tedesco in Italia emanò 
.n quei giorni. 

Prendente: A casa avevate la 
rad io? 

Graziani: SI. 
Ma evidentemente in quei gior­

ni pieni di trepidazione per tutti 
gli italiani egli ascoltava solo bal­
labili. 

Fnalmente Graziani inizia a 
parlare di suoi rapporti con l'am­
basciatore tedesco. In quei giorni 
lui, maresciallo d'Italia, andò at-
l'ambasciata germanica, non per 
offrire i suoi servigi ma solo per 
« chiedere un permesso di circola­
zione per l'automobile». Racconta 
che altri tre marescialli, De Bono, 
Caviglia e Cavallero si recarono 
all'ambasciata tedesca. 

Perchè accettò Graziani l'ordine 
dei tedeschi di diventare il mini­
stro delle forze armate della re-
pubblichetta di Salò? Naturalmen­
te per salvare la Patria! 

— Che dovevo fare? Andare a 
Porta San Paolo a combattere as­
sieme al popolo come un qualun­
que Ciceruacchio? 

Il seguito dell'interrogatorio di 
Graziani è servito a darci un qua­
dro di quello che era l'esercì lo 
monarchico fascista; — Che fece­
ro Bastico, Pirzio-Biroli, Santini. 
Roatta e lo stesso Comandante del 
Corpo d'Armata di Roma? Ben ses­
santatre generali si sottomisero al­
la repubblica di Salò. 

Come abbiamo detto la seduta è 
stata tolta alle 13. C'era già una 
comoda 1100 che aspettava l'impu­
tato. Stamane l'udienza riprende 

GRANDE AFFLUENZA DI VOTANTI IN TUTTA LA GRAN BRETAGNA 

Come è trascorsa nella capitale inglese 
la giornata di consultazione elettorale 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 23. — Si può, con una 

linea immaginaria, dividere la smi­
surata estensione di Londra in due 
parti: una linea che perpendicolar­
mente al Tamigi corra da nord a 
sud e tagli la città e Regent Park, 
più giù a Piccadilly e poi al ponte 
oi Waterloo e lasci a ovest i quar­
tieri ricchi, a est i rioni della po­
vera gente: una divisione all'in­
grosso, naturalmente, perchè sia da 
una parte che dall'altra rimarran­
no isole della colorazione opposta. 
Così oggi chi visitava alcune del­
le varie sezioni elettorali, migliaia 
m tutta Londra, situate nella città 
dei ricchi o in quella dei poveri, 
aveva netta la sensazione di que­
sta divisione profonda. Nei quar­
tieri del West End, cosi si chiama­
no i quartieri alti, le sezioni eletto­
rali sono state approntate in locali 
che possono essere quelli delle bi­
blioteche pubbliche, dei municipi o 
nelle sale di riunione d'elle chiese 
tutti locali che td presentano bene, 
se non sono addirittura lussuosi e 
nei quartieri dell'East End, i rioni 
dei poveri, si possono invece trova­
re le sezioni in strette e bu ;e stra-
ducole in locali umidi e veramente 
modesti: e ancora davanti all'in­
gresso delle sezioni del West End 
tutto il giorno si sono susseguite 
lussuose automob:'i ed una infinìt, 
di « taxi » da cu! pcer.devano bene 
impellicciate signore ed elegantis­
simi uomini spesso in bombettaj 
ben differente l'aspetto ù'ei votanti 
nella parte opposta di Londra. 

Caratteristica unica sia dei quar­
tieri r!cch: che di quelli poveri e 
stata oggi la g ande af'ljcnzn degli 
elettori. Si calcola che circa l'80 
per cento dei votrntl hann • com­
piuto il loro dovere quando questa 
sera alle 21 le urne «i sono chiuse 
e sono state sigillate e trasportate 
nei locali ove s: svolperà lo scru­
tinio. 

Dato il sistema uninominale le 
operazioni saranno abbastanza ra­
pide e per questa notte o domatti­
na prrsto si calcola che già più dei 
d'-e terzi di collegi avranno fatto 
«•noscere ì loro risultati La gran­
de affluenza è stata facilitata dal 
tempo belio che è durato sino alle 
sette di questa *cra quando la piog­
gia è cominciata a cadere. Questo 

improvviso cambiamento in peggio 
ha ostacolato le intenzioni di molti 
londinesi che avevano deciso di 
passare la serata e parte della not­
tata in Trafalgar Square od a Pic­
cadilly per seguire i risultati delle 
elezioni trasmesse luminosamente 
da apposite attrezzature sui più al­
ti palazzi. Corse straordinarie dei 
treni sotterranei e degli autobus 
erano etate predisposte sino alle 2,30 
di stanotte per riportare a casa co­
loro che abitano nella lontana peri­
feria. 

La grande affluenza di elettori 
pare abbia rasserenato i dirigenti 
laburisti, che temevano una grande 
astensione sia a causa di una even­
tuale brutta giornata sia aopratut-
to per il disorien a-nento che essi 
sapevano esistere ne'.la massa dei 
lavoratori per la loro politica 

L'ultimo appello di Attlee è ap­
parso stamane sull'organo laburi­
sta ed era rivolto agli elettori per­
che si recassero in forze a votare: 
un'astensione notevole .dal voto sa­
rebbe stata la minaccia più grave 
per i laburisti. 

Automobili munite di altonarlan-
te hanno girato a questo scopo e 
per tutto il giorno per Londra in­
v i a n d o i citta-lini che non lo aves­
sero ancora fatto a recarsi a dare 
il loro voto. 

Oggi è stata giornata lavorativa 
a tutti gli effetti cosi che un buon 
numero di elettori si e recato alle 
urne prima di entrare all'ufficio od 
all'officina di modo che poche ore 
dopo l'apertura delle urne, che è 
avvenuta alle - sette, è stata regi­
strata una grande .affluenza ed in 
certe parti addirittura una coda 
fuori degli ingressi delle sezioni. 
Anche le donne eì sono recate di 
bun'ora a votare tornando dall'aver 
condotto i bimbi alla scuola. 

Anzi 11 numero delle donne vo­
tanti ha superato di un bel po' il 
numero degli uomini, favorite però 
in questo record, anche dal fatto 
che esse sono in Gran Bretagna as­
sai più numerose degli uomini. 

L'organizzazione o'el conservato­
ri assai più larga di quella dei la­
buristi per maggiori mezzi, ha per 
messo di portare alle urne vari 
'.entmari I quali rimasti con le lo­
ro idee più di mezzo secolo in ar­
retrato hanno votato per il partito 
che più ha gridato a proposito di 

« impero di colonie di posizioni do­
minanti » della Gran Bretagna nel 
mondo. 

La giornrta è passata nella cal­
ma più completa data la mancanza 
quasi assoluta di manifesti eletto­
rali ai muri e di qualsiasi forma 
di propaganda luminosa. 

CARLO DE CUGIS 

I PRIMI RISULTATI 
(Continuazione dalla prima patina) 

La prima grande città ove sono 
terminati gli scrutini è Liverpool. 
Dei nove seggi della città, i conser­
vatori s e ne sono assicurati 5 e i 
laburisti 4. 

Nelle elezioni precedenti vi era­
no 11 seggi, 8 dei quali andarono 
ai laburisti e 3 ai conservatori. 

Nella divisione Devonport di Ply­
mouth il noto propagandista la­
burista Michael Foot ha battuto il 
conservatore Randolph Churchill, 
figlio del capo dell'opposizione. 

Anche il ministro laburista de! 
commercio Harold Wilson è stato 
rieletto. 

Nel primi tre distretti scrutinati, 
nella città Industriale di Manche­
ster, considerata come una delle 
zone più importanti nella contesa 
elettorale, i candidati del partito 
laburista hanno avuto la meglio, 
conseguendo presso a poco le me­
desime maggioranze già registrate 
nelle elezioni del 1&45, In cui Man­
chester elesse, nei 6uoi dieci di­
stretti elettorali, nove laburisti ed 
un conservatore. 

A Coventry, per esaurimento del­
le schede, molte persone non han­
no potuto votare. Di tutti questi 
cittadini sono state registrate le 
generalità poiché ciascuno di loro 
ha il diritto di chiedere l'annulla­
mento delle elezioni. 

La vittoria del candidato conser­
vatore. a Salford West è constata 
a! partito liberale le 150 sterline 
della cauzione polche il candidato 
liberale, non avendo ottenuto l'ot­
tavo dei voti prescritto, non ha 
diritto al rimborso. 
* Nel collegio londinese di Ham-

mersmith, dove un anno fa si era 
svolta una elezione supple-renlare. 
il candidato laburista è stato rie­
letto totalizzando tremila voti più 
che nella precedente elezione ed 

aumentando il margine della pro­
pria maggioranza di 1000 unità. E' 
questo il primo risultato della re­
gione londinese che è stato r e o 
roto. 

I primi r.sulta'l delle elezioni 
non sono apparsi molto felici ptr 
il partito liberale che, presentando 
475 candidati, ha cercato di far ri­
vivere le 5ue vecchie glorie. Infat­
ti in tutti i collegi di cui sono stati 
finora trasmessi i risultali i candi­
dati liberali hanno perduto la cau­
zione di 150 sterline per non aver 
raggiunto il minimo dei voti n -
ch iest i. 

Poco dopo l'una il Segretario del 
partito laburista Morgan Phillips 
ha dichiarato di ritenere che i la­
buristi resteranno al governo se ; 
risultati continuassero a mantene­
re il ritmo de? primi dieci. Mez­
z'ora dopo ha detto; «Si , sarà un 
governo laburista —•" e potete dire 
che l'ho detto io... .>. 

« Se per le cinque del mattino 1 
laburisti non avranno su di noi un 
vantaggio di trenta seggi non ci sa­
rà da inquietarsi » ha dichiarato a 
sua volta all'una e mezza un por­
tavoce del partito conservatore. 

I due «r ibe l l i» del partito labu­
rista, Pritt e Platts-Mills, sono i t i ­
ti sconfitti. 

II primo Ministro nell'attuale ga­
binetto che è riuscito ad ottenere 
la rielezione è stato George Tomli-
son, ministro dell'educazione, il 
quale ha ottenuto 25.375 voti nel 
distretto di Farworth, nel Lanca-
shire. Il suo avversario, il conser­
vatore F. Kay ne ha ottenuti 14-266 
e il liberale Abraham Lorna 5-189. 

Il ministro del lavoro George A. 
Isaac è ritornato al parlamemo vin­
cendo nel distretto ai Southwark, 
zona popolare proprio a sud dei fa­
moso ponte di Londra. 

Sir David Maxwell Fyfe, uno dei 
membri del « gabinetto ombra » di 
Churchill e probabile ministro del 
lavoro se vinceranno 1 conservato­
ri, ha vinto nel distretto di Liver­
pool, conseguendo 27.449 voti, con­
tro 25.417 del laburista V. Kirby. 

Gli altri componenti il gabinetto 
laburista finora eletti sono: W. Key 
ministro dei lavori pubblici; T Poa-
Hng, ministro delle poste; Patrick 
Gordon-Walker, sottosegreta i lo per 
le relazioni con il Commonwealth; 
e Geoffrey De Freitss, sottosegre­
tario di stato per l'aviazione. 
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